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  GIOVANNI CALVINO




  •Nacita: 10 luglio 1509 a Noyon (Francia).




  •Morte: 27 maggio 1564 a Ginevra.




  •Contributi principali: L'istituzione della Chiesa riformata (ministeri, catechismo e liturgia) e la ristrutturazione del sistema educativo. Calvino impose una rigida disciplina morale attraverso le misure che riuscì a far adottare ai dirigenti della città. La sua principale innovazione fu quella di riuscire a formulare e trasmettere le basi di una nuova ortodossia cristiana in francese, ma anche di diffondere una teologia riformata in tutta Europa.




  Giovanni Calvino è una delle figure principali della Riforma, che ha cambiato il volto religioso dell'Europa nel XVII secolo. Predicatore di talento e autore della summa teologica protestante per eccellenza, l'Istituzione della religione cristiana, Calvino fu uno dei principali propagatori del protestantesimo ispirato dalle prime tesi di Martin Lutero (1483-1546). Dedicò tutta la sua vita all'affermazione di uno stile di vita e di pensiero in accordo con le Scritture. Scrittore di talento, sapeva giocare con le parole per adattare i suoi discorsi al pubblico di riferimento e innovò traducendo tutti i suoi trattati latini in francese per garantirne una più ampia diffusione.




  Come organizzatore della Riforma, si adoperò per la creazione della Chiesa di Ginevra, inizialmente, e poi delle Chiese riformate in Europa. Partecipò così ai dibattiti politici dell'epoca, in particolare per quanto riguarda la separazione dei poteri della Chiesa e dello Stato. Sebbene la sua influenza fosse indiscutibile e la sua autorità riconosciuta, Calvino non ottenne tutti i voti e dovette affrontare numerose reazioni ostili.




  BIOGRAFIA




  GLI ANNI DELLA FORMAZIONE




  Figlio di Gérard Cauvin (morto nel 1531) e di Jeanne Le Franc (morta intorno al 1515), Jean Cauvin — che in seguito cambiò il suo nome in Calvino — nacque in una famiglia legata al vescovato di Noyon. Il padre — che fu definitivamente espulso e scomunicato nel 1528 — vi ricoprì diversi incarichi amministrativi e destinò il figlio alla carriera ecclesiastica. Ottenne così dei benefici (l'equivalente di borse di studio) dal vescovato di Noyon, che permisero a Calvino di seguire un primo ciclo di studi a Parigi presso la Facoltà delle Arti, i cui corsi si tennero nei collegi di La Marche (nell'autunno del 1520) e di Montaigu (1521-1525), dove ottenne il baccalaureato e il Master of Arts. Il giovane proseguì poi gli studi alla Facoltà di Giurisprudenza di Orléans (intorno al 1526), quindi a Bourges (intorno al 1529-1530), due università estremamente rinomate dove ebbe come maestri grandi professori come Pierre de l'Étoile (1480-1537 circa) e André Alciat (1492-1550).




  Questi anni di apprendistato lasciarono un segno indelebile in Calvino: il rigore della legge plasmò in modo straordinario il suo pensiero e prese lezioni di greco da Melchior Wolmar (1497-1561), seguace delle nuove dottrine di Martin Lutero. Nel 1517, Lutero pubblicò a Wittenberg le 95 tesi contro le indulgenze, testo fondante della Riforma. Dopo aver completato gli studi di diritto — ottenne la licenza in legge nel febbraio 1532 — Calvino completò i suoi studi dedicandosi allo studio della letteratura antica. Scrisse un commento al De Clementia di Seneca (4 a.C.-65 d.C.), che fu pubblicato lo stesso anno a Parigi e a Orléans (1532).




  DAGLI STUDI CLASSICI ALLA CONVERSIONE




  A differenza degli altri grandi riformatori dell'epoca, Calvino non studiò teologia all'università, né ricoprì alcuna carica religiosa, non essendo mai stato ordinato dalla Chiesa cattolica. Iniziò la sua carriera di insegnante al Collège du Fortet.




  La sua conversione avvenne negli anni 1533-1534. Più che di una rivelazione, si trattava soprattutto di un lungo processo di “maturazione del suo pensiero” [“Introduction”, in Œuvres, Paris, Gallimard, Bibliothèque de la Pléiade, 2010, p. XIV]. Nel novembre 1533 partecipò alla stesura di un discorso tenuto da Nicolas Cop, rettore dell'Università di Parigi. Dedicato alle Beatitudini (Matteo, 5), questo discorso era in realtà solo un pretesto per denunciare la persecuzione di cui erano vittime i nuovi riformatori. Ricercato, Calvino fuggì da Parigi e viaggiò in incognito lungo le strade della Francia, passando per Angoulême e Poitiers, prima di lasciare il regno. Il 4 maggio 1534 ufficializzò la rottura con la Chiesa romana rinunciando ai benefici ecclesiastici. Alla fine dell'anno si recò a Basilea.




  Che questi eventi avessero segnato o meno un punto di svolta nel suo studio dei testi, l'antichità greco-latina lasciò poi il posto ai testi cristiani. Il suo primo trattato, scritto nel 1534, trattava la questione del sonno delle anime tra la morte e il Giudizio Universale, argomento che avrebbe ampliato e ripreso con il titolo di Psychopannychia (Il sonno delle anime, 1542). Cominciò anche a scrivere la prima versione della sua Christianae religionis institutio, pubblicata a Basilea nel marzo 1536, la futura Istituzione della religione cristiana.
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